
òCil piacere. Proteo n e  il Cuilode ; Nettuno il Dio , Glauco li

rauuiua,& ad Apollo, a Mere utio, a Venere, &  ad’E cate furono
oiferti in Sacrificio j Augia co’hinni gli honorò, &C Oxirene loro 
innalzaua Tempii, 6i  A ltari. Onde non ben farebbero compiute 
le Delirie, fe nel fuperbo Albergo non v i foiTe quefta Stanza, oue 
la combinatione calda, 6C humida dell’Acque, allanoilra Natura 
conforme , non ci rendeife anche commune il compiacimento 
delle gradite Pei caggioni- Turte le fonti,i Laghi i Fiumi,Se i Mari 
nodrifeono Popoli di lquamofi Notatori ; onde non mancando 
foggetti per render vaga quella Stanza, quìvedranfirapprefin- 
tate le pefche, in più maniere dipinte. In quelle pareggiandoli con 
gli fguardi f  Acque degli occhi al criilallino dellonde , fi rif- 
fietteranno fempre fplendori nouelli alle fronti de’noilri Aoronati 
Habitatori , li qualijkr lordiporto, cercando quiete, nel moto 
dell’ onde tal’hora dilettandoli ; non faranno /prezzatoli delle 
Pelche, mentr’anco vengono i Pelei honorati frale lLelle.

Primo Quadro’-,
D elina della Pefca del Pefce Spada nel M are.

^  L  Pefce Spada fi moiira armato in mezzo a li-

onde fra le fchiere guizzanti. Porta nella fron
te 1 A nni, dalie quali prende il nome , e nel 
Mare Tirreno gli fanno continua guerra li 

,1 elcatoii. L  ingannano con l’apparenza d - 
^  alcune Barchette, le quali artificiofamente la- 

, . ^  l10race s aifomigliano allifteiTo Pefce -, E men
ti'egli penfa di combattere con vn filo filmile, trapalando con la 
Spada il legno fi ritmila prefo, e ferito con le frodine, anzi per al
lettarlo anticipatamente gridano i Pefcatori ad alta voce contra 
facendo la lingua Greca , di cui pare, ch’eififiano molto vaghi’  
co sì correndo à ichiere oue fono teli gl’inganni, fe ne fanno nume-

roie
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